
Modulistica Acquisti – Mod. 6P DETERMINA a contrarre acquisti beni e servizi 

 
SAVIGNANO SUL RUBICONE (FC) 

DETERMINA A CONTRARRE  

per  acquisti di beni e servizi  

Oggetto:_____________________ 

Mod. 6P 
Rev. 04 

del 08-01-2019 

 

Prot.n. ______                                                        Savignano sul Rubicone, ________________ 
 

IL  DIRIGENTE  SCOLASTICO 
 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato 
con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTA  la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.;  

VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni 
Scolastiche, ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59 ; 

VISTA  la legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della 
Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO     il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 cd. “Nuovo Codice degli Appalti Pubblici” e successive modifiche ed integrazioni, in particolare il D.Lgs. 19/04/2017, n.56  cd 
“I° Correttivo Appalti”, e la Legge 21/06/2017, n. 96;  

VISTO  Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, concernente "Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle 

istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107", in particolare gli artt. da 43 a 48; 

VISTA la Delibera del Consiglio d’Istituto con la quale è stato approvato il PTOF di Istituto; 

VISTA la Delibera del Consiglio d’Istituto di approvazione del Programma Annuale Esercizio Finanziario corrente; 

VISTI i criteri definiti, ex art. 7, D.lgs. n. 297/1994, dal Collegio dei docenti  in sede di programmazione dell’azione educativa e dal Consiglio di istituto, ex art. 10, 
comma 3, lettera e, D.lgs. n. 297/1994, nell’ambito dell’organizzazione e programmazione della vita e delle attività della scuola; 

VISTO  il “Regolamento dell’Attività Negoziale” approvato dal Consiglio di Istituto di questa scuola in data 03/10/2003 con Delibera n. 30,                      modificato con 
Delibera n. 11 del 14/06/2010;    

VISTO     il  “REGOLAMENTO D’ISTITUTO  PER  L'ACQUISIZIONE DI  LAVORI,  SERVIZI  E  FORNITURE”  approvato dal Consiglio di Istituto con delibera n.24  del 19/10/2011,  
modificato con Delibera n.5 dell’11/02/2016 e con Delibera n.26 del 30/10/2017; 

VERIFICATA ai sensi del D.L.n.52/2012 e Legge n. 228/2012, la consultazione della piattaforma “AcquistiinretePA” e la valutazione per l’adesione o meno alle 
convenzioni-quadro attive CONSIP, non essendo presenti in CONSIP convenzioni attive nel settore di mercato di riferimento; 

VISTE     la Legge 25 dicembre 2015, n. 208, all’art. 1 comma 512, le Linee Guida n. 4 dell’ANAC del 26/10/16 n. 1097 aggiornate al 01/03/18, il parere del Consiglio 
di Stato n. 1903 del 13/09/13, la Legge 6/11/2012 n.190 “Prevenzione corruzione nella PA” e il D.L.vo n.33 del 14/03/2013 “Obblighi di pubblicità e 
trasparenza”;                            

RITENUTO   congruo, utile, vantaggioso e conveniente esperire una procedura di affidamento diretto per l’individuazione della ditta cui affidare la fornitura dei 
beni/servizi “de quo”, alla luce degli artt. da 43 a 48 del D.I. 129/18, del limite ivi previsto di € 10.000,00 (art.45, c.2, let. a) e delle seguenti considerazioni:  

a) valore dell’appalto di importo inferiore a quello massimo di 39.999,99 euro previsto dalla vigente normativa per poter adire alle procedure di “affidamento diretto” 
come da Delibera n.39 del 18/12/2018 del Consiglio di Istituto adottata ai sensi dell’art. 45, comma 2 , lett. a) del D.I. 129/2018;  
b) valutazione positiva della vantaggiosità economica e delle condizioni di acquisizione del servizio;  
c) possesso, da parte dell’operatore economico selezionato, dei requisiti di ordine generale (art.80,del D.lgs.50/2016); requisiti di idoneità professionale (art.83, c.1, 
lett.a, del D.lgs.50/2016); requisiti di capacità economica e finanziaria (art.83,c.1, lett.b, del D.lgs.50/2016); requisiti di capacità tecniche e professionali (art.83, c.1, 
lett.c, del D.lgs.50/2016), così come della rispondenza di quanto offerto all’interesse pubblico;  
d) ottimizzazione dei tempi della procedura di affidamento del servizio e dei tempi dell’impegno delle risorse umane deputate allo svolgimento delle procedure di gara 
per le acquisizioni delle forniture di beni o di prestazione di servizi per l’istituto;  

VISTA     la richiesta di acquisto avanzata dal prof. ___________________________________________________; 
 

nel rispetto dei principi di economicità, efficacia,tempestività,imparzialità,correttezza,adeguatezza, rotazione, parità di trattamento, trasparenza e proporzionalità; 
 

D E T E R M I N A 
Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

Art. 1- Oggetto e Importo - E’ determinato l’avvio della procedura con affidamento diretto per l’acquisizione di beni/servizi: ______________________  
________________ . L’importo complessivo oggetto della spesa per l’acquisizione della fornitura è stimato in € __________________   IVA inclusa.  

Art. 2 – Procedura di acquisizione e Lotti - La fornitura avviene tramite procedura di affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) del D.Lgs. 18 
aprile 2016, n. 50, come modificato dal D.Lgs. 19/04/2017, n. 56 in base alle seguenti precisazioni: 

 si approva direttamente la spesa senza ulteriore richiesta di preventivi 

 si approva la proposta di acquisto e si dispone la richiesta di n. ___ preventivi informali via e-mail o fax 

 si approva la proposta di acquisto e si dispone la richiesta scritta di n. ___ preventivi cartacei in busta chiusa 

 la spesa è approvata parzialmente in base alle indicazioni del Piano Acquisti annuale già adottato per l’anno in corso 

Lotto Unico o Lotti n. ___. 

Art. 3 - Criterio di aggiudicazione –  Il criterio di scelta del contraente per l’aggiudicazione dei beni/servizi di cui all’art. 1 è determinato: 

 al prezzo più basso o minor prezzo rispetto a quello posto a base di gara, ai sensi dell’art. 95, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.;  

 (OPPURE in alternativa UNO ESCLUDE L’ALTRO) 

 all’ offerta economicamente più vantaggiosa  individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 3, del D.Lgs. n. 50 
del 2016 e ss.mm.ii..  

Art. 4 - Stipulazione del contratto e modalità di esecuzione - I beni/servizi saranno ceduti/resi a seguito di stipula del contratto/ordine di acquisto con 
l’aggiudicatario nel quale saranno precisate modalità, tempi di esecuzione, procedure e dettagli della fornitura. Qualora nel corso dell’esecuzione del contratto occorra 
un aumento dei beni/prestazioni di cui trattasi entro i limiti del quinto del corrispettivo aggiudicato, ai sensi dell’art.106 c.12 del D.Lgs.n. 50/16, l’esecutore del 
contratto espressamente accetta di adeguare la fornitura. E’ esclusa l’esistenza di rischi da interferenza in quanto rientrante nei casi art.26 c.3 bis D.Lgs 81/08 per cui 
non si prevedono costi per la sicurezza, né la redazione del DUVRI.  

Art. 5 – Deroga applicazione principio di rotazione – In caso di deroga si determina che le ragioni per le quali non è stato tenuto conto del principio di rotazione di 
cui all’art. 36 D.Lgs. 50/16 in fase di invito degli operatori economici o in fase di aggiudicazione, sono motivate dall’importo inferiore a euro mille, dal numero ridotto di 
operatori presenti sul mercato, dal grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto contrattuale, ovvero dall’oggetto e dalle caratteristiche del 
mercato di riferimento, ai sensi del Linee Guida n. 4 dell’ANAC del 26/10/16 n. 1097 aggiornate al 01/03/18. 

Art. 6 – Deroga comunicazioni telematiche – In caso di deroga all’uso delle comunicazioni telematiche dal 18/10/18, si determina che le ragioni per le quali non è 
stato tenuto conto dell’art. 40 c.2 del D.lgs. n.50 del 18 aprile 2016 e della Direttiva 2014/24/EU sugli appalti pubblici, sono motivate ai sensi del Comunicato ANAC 

del 30/10/2018 per acquisti infra mille euro e/o dell’art. 52 c.1 del D.lgs. n.50/2016.  

Art. 7  –  Consip: clausula di salvaguardia - Ai sensi del D.L.95/2012, art.1 c.3, l’istituto Marie Curie in qualità di stazione appaltante si riserva di non stipulare il 
contratto o di recedere dal contratto già stipulato e/o parzialmente eseguito, qualora vengano attivate medio-tempore convenzioni CONSIP, o ME.PA. per obblighi art. 
1 c. 512 L.208/15, ritenute maggiormente convenienti e l’offerente non intenda allinearsi ai parametri prezzo-qualità. 

Art. 8 – Responsabile Unico del Procedimento - Ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. n. 50/2016 e dell’art. 5 della legge 241 del 7 agosto 1990, il Responsabile del 
Procedimento è il Dirigente Scolastico Ing.Mauro Tosi. 

                                                                                                                                           Responsabile Unico del Procedimento   

                                                                                                                                                       DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                                                                                                                Ing. Mauro Tosi 

 

                                                                                                                                                 ______________________________ 
Una copia della presente al Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi 


